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VEGLIA EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI 
 

CORRO PER LA VIA DEL TUO AMORE  (Sal 118) 
 

Tema di Aprile: LA CHIAMATA 
 

a cura della Commissione Nazionale CPPS e ASC 
di Pastorale Giovanile e Vocazionale 

 
 
Guida: Nel none del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 
Guida: Fratelli e sorelle, siamo riuniti per rendere grazie al Signore del suo amore per noi, un 
amore che continuamente ci rinnova. Nella mentalità del nostro tempo, condizionato dal mito 
del progresso, è forte la presunzione di costruire da soli il proprio destino. Ci si rassegna a 
vivere alla giornata; ci si contenta di risultati frammentari e provvisori. Gesù, con il suo 
messaggio, scuote sia la presunzione sia il pessimismo; suscita il coraggio audace dell’umiltà. Il 
suo è un invito a camminare dietro a lui, verso un futuro misterioso, dono gratuito e certo di 
Dio, non conquista solitaria e problematica dell’uomo. Dio è già all’opera nella storia per 
preparare un mondo nuovo. Il fascino della buona notizia fa uscire dalle illusorie sicurezze e 
dalle paure; attrae i nostri passi su una strada difficile e imprevedibile, ma senz’altro carica 
di promesse, come quella dei primi discepoli. 
 
 
Canto: Invocazione allo Spirito Santo 
 
Silenzio 
 
Preghiamo insieme: 
Quando ti ho incontrato e mi hai detto:”Seguimi”, non sapevo quello che avrei vissuto 
venendoti dietro; non sapevo quello che avrei dovuto lasciare e quello che in cambio mi avresti 
dato. Quando ti ho incontrato, l’unica cosa era volerti amare, perché intuivo che eri l’Amore, e 
che avevi dato la tua vita: nessuno per me l’aveva mai fatto! Quando ti ho incontrato,  anche il 
dolore sembrava meno faticoso da accettare, forse perché, per grazia tua, capivo appena che 
era l’amore con cui ti amavo. Ora che vivo con te, che vivo di te, sembra che la vita abbia un 
altro senso, quello di chi, sperimentato l’amore, ha un solo desiderio: essere te, per amare 
come te l’umanità. Ora sono qui, davanti a te, scompaiono i dolori, le gioie, i dubbi, le certezze, 
la paura, l’entusiasmo, e resti tu, solo tu…perché la vita sia sempre così. 
 
 
Esposizione Eucaristica e Canto 
 
Silenzio di Adorazione 
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Preghiamo il Salmo 8 a due cori: 
I Coro: O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 
II Coro: Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
I Coro: Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, 
il figlio dell’uomo perché te ne curi? 
 
II Coro: Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore l’hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
 
I Coro: tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
 
Tutti: O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 
 
 
Guida: Sulle rive del lago di Tiberiade quattro pescatori, Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, 
sono intenti al solito lavoro: aggiustano le reti, preparano le barche, sistemano il pesce da 
vendere. Si avvicina Gesù di Nazareth, il giovane maestro che da poco ha cominciato a 
predicare per le strade di Galilea, e li chiama con autorità: “Seguitemi, vi farò pescatori di 
uomini”. Ed essi lasciarono mestiere e famiglia, il loro piccolo mondo; senza indugio vanno con 
Lui, verso un futuro tutto da scoprire, ben lontani dall’immaginare dove andranno ad 
approdare. 
 
Dal Vangelo di Luca 
Mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per 
ascoltare la parola di Dio, Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano 
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 
terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, 
disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, 
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 
E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero 



 3

cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 
due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle 
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande 
stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano 
fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a 
Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, 
lasciarono tutto e lo seguirono. 
 
 
Guida: Dio ti viene incontro, ha bisogno di te, del tuo tempo, delle tue energie, delle tue 
risorse. Poco importa se ne siamo degni, poco importa se siamo poco devoti o ci sentiamo 
distanti. Il Signore vuole farci diventare dei pescatori di uomini. Bellissimo! Pescatori di 
uomini, cioè capaci di far uscire umanità dal nostro cuore e dal cuore delle tante persone che 
incontriamo. Pescatori di uomini, capaci di raccogliere intorno al Maestro dei discepoli che, 
vivendo il Vangelo, diventano più uomini. Pescatori, non agricoltori. Perché il Signore ha scelto 
dei pescatori? L'agricoltore deve dissodare il terreno e seminarlo e irrigarlo e accudirlo. Ma il 
terreno è immobile, fermo. Il pesce no, è il pescatore che si deve muovere. Forse il Signore 
voleva dirci che la Chiesa, comunità di coloro che si sono fidati, non si può fermare, non si può 
arenare, non può diventare statica. Smettiamola di calcolare, di pensare, di progettare, di 
valutare... e doniamo il nostro cuore e la nostra vita al mondo! 
 
Pausa di silenzio e riflessione personale 
 
Canto 
 
Preghiamo insieme: O Cristo, redentore dell’uomo, sei stato chiamato ad annunciare con la 
vita e le parole il messaggio di liberazione. Fà che  i consacrati e le consacrate sentano sempre 
la tua voce  che li chiama ad unirsi a Te. Tu sei stato mandato a risanare i cuori affranti e a 
fasciare le loro ferite. Fà che quanti sono stati chiamati collaborino alla tua missione 
redentrice con fiducia e coraggio. Tu hai fatto dono della tua vita fino al Sangue e sei 
entrato, così, nel profondo delle nostre miserie. Fa che, quanti ti seguono da vicino nella via 
dei consigli evangelici, siano disponibili a farsi carico del mondo fino a dare la propria vita. Con 
Te, nel tuo Spirito. AMEN!  
 
Dai Frammenti delle Lettere di Santa Maria De Mattias 
 
Lettore: 

♥ Gesù è tutto il nostro Amore; fidiamoci di Lui solo e facciamogli spesso l’offerta di 
tutte noi stesse, mettendoci tra le sue amorose braccia. 

♥ Fiducia grande in Gesù. Tutto il bene è di amarlo e di fedelmente servirlo; cosa che non 
potrò mai fare senza l’aiuto della sua grazia. 

♥ Mia cara figliuola, confidenza grande in Dio e non tema. Confidiamo anche in Maria 
Santissima, nostra cara mamma, e vedremo miracoli. 

♥ Iddio le darà forza per andare innanzi nel suo santo servizio. Oh, che bella cosa è il 
servire Dio e l’amarlo con tutto il cuore. Non perdiamo tempo, serviamo il nostro Sposo 
allegramente. 
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Silenzio di riflessione 
 
 
Rit. Cantato: Ti offriamo, o Padre, il Sangue di Cristo. 

 
♥ Per la gloria del tuo santo nome, per l’avvento del tuo regno e per la salvezza del 

mondo intero. Rit. 
♥ Per la crescita della tua Chiesa, per il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, i Religiosi e le 

Religiose e per la santificazione di tutto il tuo popolo. Rit. 
♥ Per la conversione dei peccatori, per l’adesione incondizionata alla tua parola e per 

l’unità di tutti i cristiani. Rit. 
♥ Per le autorità civili, per la moralità pubblica e per la pace e la giustizia fra tutti i 

popoli. Rit. 
♥ Per la consacrazione del lavoro e del dolore, per i poveri, gli infermi, i sofferenti. 

Rit. 
♥ Per le nostre necessità spirituali e temporali, per quelle dei parenti ed amici e per i 

nostri nemici. Rit. 
♥ Per coloro che oggi passeranno alla vita eterna, per i defunti e perché tutti un 

giorno ci ritroviamo uniti nella glorificazione celeste dell’ Agnello. Rit.  
 

 
Preghiere spontanee 
 
Padre nostro 
 
Preghiamo insieme 
Signore Crocifisso Gesù tu che hai realizzato il progetto del Padre fino a pagarlo con il tuo 
Sangue, attira verso di esso il cammino dei nostri giovani. Dona loro occhi penetranti,  capaci 
di leggere in profondità il mistero insondabile della volontà di Dio; guida la loro intelligenza 
verso la Parola di verità; per operare nella vita scelte giuste e coraggiose. Apri il loro cuore a 
quell’ amore generoso, che dilata i confini dello spazio e fa posto ad ogni uomo che ti cerca. 
Rendi operose le loro mani  nella faticosa costruzione dell’oggi e del futuro. Siano 
perseveranti nella prova, assidui nella carità, costanti nella speranza. Il tuo Sangue Prezioso li 
sostenga nella fedeltà. Ora e sempre. AMEN!  
 
 
 
 
Canto finale 
 
 
 

 
 
 


